
 
DOMENICA     21      APRILE     IV^   DOMENICA DI PASQUA 
Vangelo:                Gv  10,11-18/ Il buon pastore dà la propria vita per le pecore 
 

 

Ti ricordi le processioni religiose? Magari quelle della messa o della festa cittadina? Ti ricordi il prete che 

posizione occupa? È sempre dietro, mai avanti. Davanti a lui una fila di fedeli o ministri dell'altare che lo 

precedono. Hai mai visto un gregge di pecore al pascolo? Ricordi che posizione assumeva il pastore? Sempre 

dietro. E le pecore davanti a lui. Il pastore è questo: è colui che mettendosi dietro manda avanti le sue pecore per 

due  motivi: - si preoccupa che esse arrivino prima mentre lui chiude la fila per assicurarsi che nessuna resti 

indietro; - inoltre è attento che tutte camminino insieme e se qualcuna sbaglia il tragitto uscendo dal gregge, col 

suo bastone (da cui il nome "pastorale"), la corregge e la fa rientrare sulla buona strada.  Nel Vangelo sentiamo 

Gesù definirsi «il buon pastore» (Gv 10,11-18). In greco quel termine indica la bellezza. Ma questa bellezza non 

sta nell'aspetto, bensì nel rapporto che il pastore ha con il gregge: farebbe di tutto perché esso non si perda. Quel 

tutto è definito da un verbo ripetuto ben cinque volte: dare!   Gesù non chiede, ma 

dona. E Gesù ama così tanto che dona tutto ciò che gli è possibile: se stesso. Gesù 

si offre con la vita. È quel dono gratuito che ci interroga e chi fa' chiedere: e io come 

posso imitare Gesù nel donarmi?  C'è tanta gente sola, ci sono tanti ragazzi persi. 

Sono aumentate le depressioni, le sostanze sintetiche per procurarsi felicità fatue e 

per sentirsi meno soli, sono aumentate le bravate per sentirsi qualcuno... forse 

perché diventa sempre più difficile trovare qualcuno che sappia donarsi 

completamente e che aiuti chi è dis-sperato a ritrovare la Speranza e la bellezza della 

vita? 
 

****************************************************************************************** 

 
DOMENICA     28     APRILE      V^    DOMENICA DI PASQUA 
Vangelo:               Gv 15,1-8/ Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto 
 

 

L'affermazione più importante contenuta in queste parole è che noi siamo uniti a Gesù con un vincolo così 

profondo e vitale come quello che unisce il tralcio alla vite. Il tralcio è una emanazione, una parte della vite: tra 

le due cose scorre la stessa linfa. Sul piano spirituale, questa linfa è la vita divina che ci è stata data nel battesimo, 

lo Spirito Santo. Questa è un'unione più stretta di quella che c'è tra la madre e il figlio che porta in grembo. Tra 

madre e figlio scorre lo stesso sangue; il respiro e l'alimento della madre passano nel figlio. Ma il figlio non muore 

se si distacca dalla madre; anzi per vivere deve, a un certo punto, abbandonare il grembo materno e vivere per 

conto suo; muore se resta unito alla madre più tempo del normale. Nel caso nostro, il contrario: il tralcio non porta 

frutto e muore se si distacca dalla vite, vive se rimane unito ad essa: «Come il tralcio non può portare frutto da se 

stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me». Ma qual è lo scopo per cui il vignaiolo 

pota il tralcio e fa «piangere», come si usa dire, la vite? È proprio necessario potare? Sì, e per un motivo molto 

semplice: se non viene potata, la forza della vite si disperde, metterà forse più grappoli del dovuto, con la 

conseguenza di non riuscire a portarli a maturazione e di abbassare la 

gradazione del vino. Se resta a lungo senza essere potata, la vite addirittura 

inselvatichisce e produce solo pampini e   uva    selvatica. Lo stesso succede 

nella nostra vita. Non solo nella vita spirituale, ma prima ancora nella nostra 

vita umana. La persona che nella vita vuole fare troppe cose, o coltiva 

un'infinità di interessi e di hobby, si disperde; non eccellerà in nulla. Bisogna 

avere il coraggio di fare delle scelte, lasciar cadere alcuni interessi secondari 

per concentrarsi su quelli primari. Dunque bisogna potare! 
 

***************************************************************************** 
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AVVISI e S. MESSE 

          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 

   

 

Domenica       14 Aprile 
 

9.00 
 

S. Messa  
Luigina, Loretta, Alma, Luigi Gobbo e Mario; Antonio Cogo e Maria 
 

 

Domenica       21  Aprile 
 

9.00 
 

S. Messa 
Beatrice Scalabrin; Antonio Pivotto 

 

Giovedì          25 Aprile 
SAN MARCO –FESTA 
della LIBERAZIONE 

 

8.45 
 

S. Messa con la PRESENZA DEGLI ALPINI 
Seguirà commemorazione al monumento dei caduti  
 

 

Domenica      28 Aprile 
 

9.00 
 

S. Messa   
Pietro Dal Sasso (ann); Giulio, Giacomo e Clelia; Caterina Pivotto 
(ann); Umberto Muttin (ann); Assunta Zanin (ann) 

 

Mercoledì      1 Maggio 
SAN GIUSEPPE 
Lavoratore 

 

9.00 
 

S. Messa   
 

 

Domenica      5 Maggio 
 

9.00 
 

S. Messa   
Antonio Salbego (ann) e Elsa Lazzaretti; Mario Pivotto, Antonia 
Roman 

 
BACHECA 
● RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE E CONSIGLIO GESTIONE ECONOMICA DELLA 

PARROCCHIA- nelle prossime settimane ci sarà il rinnovo. Verrà inviata alle famiglie una lettera per spiegare 
il senso di questi organismi di comunione in parrocchia e le modalità  operative con una scheda per indicare 
i nomi di chi ne farà parte. 

● Un GRAZIE SINCERO a tutte le persone di buona volontà  che si stanno adoperando per il restauro del Capitello 
di Via Bagnara! 

● In Chiesa  viene messa una scatola per una raccolta “particolare” da destinare a Fratel Placido (il nostro caro 
Enrico). Chi lo desidera potrà inserire un saluto, un pensiero…una richiesta di preghiera… un’ offerta… 
La scatola sarà poi consegnata al Monastero di Carpegna il 19 Maggio in occasione della visita. 

● Nel mese di marzo sono state raccolte offerte per €  4.860,07 di cui € 3.045,00 per buste benedizione case e     
€ 679,20 cassettine missionarie 

● AVVISI PROLAVERDA:   Adesioni Soci 2024 - Domenica 14 aprile in Sala Orfeo dalle 9.45 alle 10.15 (portare 
codice fiscale) 

          - Lunedì 15 aprile in sede ProLaverda dalle 20.00 alle 20.30 (portare codice fiscale) 

- Assemblea Soci      - Domenica 21 aprile in sede ProLaverda alle ore 10.00 

- Domenica 5 maggio: Passeggiata Paesana per i nostri sentieri e pranzo “Al Maio”  

Tutti gli avvisi sono esposti in BACHECA  

● VENERDI 3 MAGGIO ORE 20.30 in Sala Orfeo si terrà una “serata informativa commerciale” che 
permetterà di ricavare la somma di € 600,00 che sarà impiegata per le necessità economiche del 
nostro Bel Paese. Ciò sarà possibile solo con la presenza di un minimo di 20 COPPIE. 
Seguirà un piccolo rinfresco.  Vi aspettiamo numerosi! 

● Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 
3200650734 (preferibilmente la sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo 
attenzione che la stampa è quindicinale. 

 

DAL SALMO 25      

Fammi conoscere, Signore le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. 
Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta;  
Guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. 

 
 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 

S. Giorgio di P.   Sabato e prefestivi ore 18.00       Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   

Salcedo                Sabato e prefestivi ore 19.00       Domenica e festivi ore 11.00  
 


